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1.  
Dante ALIGHIERI (Christoforo Landino) 
 
COMENTO DI CHRISTOPHORO LANDINO 
FIORENTINO SOPRA LA COMEDIA DI DANTHE 
ALIGHIERI POETA FIORENTINO 

 
Venezia, (al colophon), impressi in Venesia:  per Bernardino 
Benali & Matthio da Parma 1491 ADI III Marzo, 1491  

 
In-folio (mm 293x198). Carte CCLXXXXI, [1]. Testo in caratteri 
romani (R 108) su 61 linee.  Con 4 illustrazioni xilografiche a piena 
pagina e 97 vignette nel testo. Esemplare privo delle 10 carte 
iniziali contenenti la Vita di Dante. Macchie e piccole gore 
marginali. Legatura in piena pergamena rigida con titolo 
manoscritto al dorso. Applicato al contropiatto anteriore ritratto di 
Dante eseguito a matita e acquerello.  

 
Prima edizione interamente figurata della Commedia 
dantesca: un ciclo di xilografie del tutto nuovo accompagna le 
tre Cantiche ed illustra per la prima volta anche il Paradiso. 
L’apparato iconografico verrà utilizzato, imitato e adattato, 
anche con modifiche, nelle successive edizioni della 
Commedia, fino al 1544 quando Marcolini innova 
radicalmente la rappresentazione del testo dantesco (vedi lotto 
n.4). L'edizione è considerata un capolavoro del libro illustrato 
veneziano del Rinascimento. 
 

 

 

 

 



 

 
 



2. 

Jordanus Nemorarius, Jacob Ziegler, Proclus et al. 

SPHÆRÆ ATQUE ASTRORUM CŒLESTIUM RATIO, 

NATURA, & MOTUS : AD TOTIUS MUNDI 

FABRICATIONES COGNITIONEM FUNDAMENTA. 

Basilea : Johann Walder, 1536.  

In-4to ; Pp (16), 294, (1b.), 2 carte con 4 tavole, numerosi diagrammi n.t, di 

cui uno a piena pagina. Frontespizio in cornice figurata, con Cleopatra 

colta nell’atto suicida, testo in latino e greco. Piccoli fori di tarlo verso la 

fine. Marginalia antichi, indicazioni bibliografiche, geometrie ms sulle 

sguardie. Titolo di possesso « libro di Nicolo’ Barozzi ».. « ARATUS » 

stampato sul taglio frontale. Legatura coeava in pelle con impressioni a 

secco, motivi floreali dentro cornici architettoniche.  

Prima edizione di una raccolta di testi di astronomia classici e 

medievali in legatura coeva svizzera o tedesca. Contiene come 

elencato al verso del front.: Iacobus Zieglerus ... De solidae 

sphaerae constructione. Proclus Diadochus Lycius De 

sphaera, siue globo coelesti, scholijs eiusdem Ziegleri 

explicatus. De canonica per sphaeram operatione. 

Hemicyclium Berosi. Aratus Solensis De siderum natura & 

motu, simul in eundem cum commentarijs Theonis 

Alexandrini ... Planisphaerium C. Ptolemaei, & Iordani . 
      

 

 

 

 

 



 

 

    
 

 

 

 



3. 

Andreas Ab EXEA (ca.1500-1575) 

 
PACTORUM LIBER UNUS 

 

Lugduni apud Sebastianum Gryphium, 1542 
 
In-8vo. Marca tipografica dei Gryphium di Lione al verso dell'ultima carta, 

qualche carta leggermente brunita ma croccante. Tre vecchi timbri abrasi 

o coperti. Pergamenna floscia coeva, tracce di lacci, nome dell'autore e 

titolo al taglio di piede e al dorso. Esemplare fresco e genuino.  

 

Prima edizione. Andreas ab Exea (ca.1500-1575) fu giurista, 

professore all'università di Valenza (dopo il 1524) e vice-

siniscalco delle contee di Valentinois e di Diois (1564-1575).  
         

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 



4.  

Dante ALIGHIERI (1265-1321).  

LA COMEDIA.  

Venezia, Francesco Marcolini  Giugno 1544. 

 

In-4, 441 carte, carattere corsivo e romano per titolo, titoli. Testo con 

contorno di commento, note di spalla nella prefazione, spazi iniziali con 

lettera guida stampata. 87 illustrazioni xilografiche, tra cui 3 tavole a piena 

pagina che aprono Inferno, Purgatorio e Paradiso, e 2 ripetizioni; 3 

diagrammi marginali. Legatura in piena pergamena posteriore.  

Prima edizione col commento di Alessandro Vellutello e 

primo utilizzo di questa influente serie di xilografie.  

L’opera di Vellutello fu il primo commento alla Commedia del 

‘500, sfidando l’autorità del Landino nel proporre un 

approcccio meno allegorico e più incline a faciliatare il lettore.  

L’illustrazione del Marcolini supera quella magistrale del 

1491 poiché i legni 'sono un'estensione del commento, una 

forma più istruttiva di illustrazione'. Le xilografie riapparvero 

nelle edizioni Sessa del 1564, 1578 e 1596, e 79 degli 85 

blocchi originali furono ulteriormente utilizzati nel 1696 nel 

Compendio della Comedia di Dante Alighieri (Venezia: 

Albrizzi). Furono anche ampiamente copiati, per esempio a 

Lione da Rouillé (1551) e a Venezia da Morando (1554) 

 



 

 

 

 



5.  

Marco Girolamo VIDA (1485?-1566) 
 

OPERA: Hymni de republica divinis, Christiados, De arte 

poetica, De bombyce, Scacchia, Bucolica eclogue, Epistola 

ad Io. Mattheum Gybertum.  

 

Venetiis apud Petrum Bosellum, 1550 
 

In-32mo, cc. 188, marca tipografica al frontespizio ed in fine, iniziali 

dei libri incise, pergamena floscia coeva. Difetti. Ultima carta (con 

marca tip.) riprodotta su carta cinquecentesca. 

 

Opera completa del vescovo umanista e poeta Vida. Si tratta di 

poemetti didascalici, per la più parte in esametri latini, che 

riscossero al tempo notevole successo. Vi sono raccolti :  il 

"Christiados", del 1535, poema epico religioso che ebbe un’influenza 

sul Tasso e il Sannazaro; lo "Scacchia ludus", del 1527, che narra di 

una partita a scacchi tra Mercurio e Apollo, che ebbe ben 62 

edizioni latine e almeno 73 traduzioni in varie lingue e in cui 

l’autore loda le nuove regole sul movimento di Regina e Torre 

introdotte a fine ‘400; mentre il "De bombyce" è uno dei primi 

poemi sul tema del baco da seta.  

 

    



6.  

Matteo D’AFFLITTO – Baldo degli UBALDI 
 

TRACTATUS DE IURE PROTHOMISEOS 
 

Venezia, apud Zilettum, 1562 

 
In-12mo. Marca tipografica al frontespizio e al verso dell’ultima carta, 

vignetta xilografica con D’Afflitto in cattedra, pergamena coeva con titolo 

manoscritto al dorso.  

 

Si tratta del commento ad una norma che fu fino a lungo 

ritenuta dai giuristi l'ultima tra le Extravagantes di Federico 

II, accogliendola in fine delle raccolte anche a stampa dei 

capitoli angioini, fino all'ultima del 1773.  

                               

       

 

  



7. 

Pietro Andrea MATTIOLI 
 

DE I DISCORSI … NELLI SEI LIBRI DE PEDACIO 

DIOSCORIDE ANAZARBEO, DELLA MATERIA 

MEDICINALE 

Venezia, Bartolomeo de gli Alberti, 1604 

2 vol. in-folio (350 x 240mm.), titolo con marca tipografica, ritratto a tutta 
pagina di Mattioli all'interno di un’elaborata cornice, oltre 900 grandi 
xilografie di piante, erbe, animali, pesci e insetti, molti di Giorgio Liberale 
e Wolfgang Meyerpeck, leggere bruniture sparse, specialmente al volume 
I, piccoli punti di inchiostro/ ossidazione, titolo e due altre carte riparate, 
volume 2 con finale a1 e a6 riparate in margini, rilegato in pergemen 
coeva, estremità del doros e bordi restaurati.  
 

La scarsa e ricercata terza edizione in lingua italiana del 'grande 

Mattioli', con la serie completa di magnifiche grandi 

xilografie. Mattioli (1500-1577) era un medico senese e un eminente 

paleologo che traducendo Dioscoride aggiunse un vasto commento 

insieme a centinaia di nuove piante medicinali. I grandi legni 

apparvero per la prima volta nel 1562 per un’edizione in ceco, nel 

1563 per l’edizione in tedesco mentre Valgrisi le inserisce nella sua 

edizione del 1565, gli stessi usati per queste edizione del 1604. Di 

grande bellezza e virtuosismo tecnico, le xilografie di Liberale e 

Meyerpeck non mirano tanto all'accuratezza dell'illustrazione 

botanica, quanto alla trasformazione della natura in opera d'arte. 

Così, i Commentarii di Mattioli, oltre a imporsi come il libro di testo 

obbligatorio nelle facoltà di medicina di tutta Europa, diventano 

anche un ricercato oggetto da collezione. Nell’arco della vita 

dell’autore ne furono vendute 32'000 copie.  

Alla fine è incluso il capitolo Del modo di distillare le Acque da tutte le 
piante et come vi si possino Conservare i loro veri Odori & Sapori. 

        
 



 

 

 

 
 

 

 

 

 



8. 

Buonaiuto LORINI ( ?-1611) 
 

LE FORTIFICATIONI NUOVAMENTE RISTAMPATE, 

CORRETTE & AMPLIATE DI TUTTO QUELLO CHE 

MANCAVA PER LA LOR COMPITA PERFETTIONE, 

CON L'AGGIUNTA DEL SESTO LIBRO. 

 

Venezia, Francesco Rampazzetto, 1609 

 
In-folio (345 x 242mm), 6 parti in un volume. Pagine [12], 299 (i.e 303), 

[1] pp (registro e marca). Frontespizio con vignetta xilografica 

raffigurante un cannone con zappa e vanga a inizio primo libro e a inizio 

sesto, ritratto calcografico dell'autore al verso della carta a6 inciso da 

Wolfgang Kilian, numerosissime illustrazioni xilografiche nel testo 

raffiguranti piante di fortificazioni, schemi di attacco e difesa, strumenti di 

lavoro, marca tipografica al verso della carta 2B4, iniziali e fregi xilografici 

(alcune tracce di polvere, bruniture e fioriture, piccole tracce di tarlo al 

margine inferiore, qualche strappetto marginale). Pergamena coeva, titolo 

manoscritto al dorso (alcune macchie, piccole perdite e difetti). 
 

Seconda edizione aumentata del sesto libro e riccamente 
illustrata di quest'opera apparsa per la prima volta nel 1596 
sulla fortificazione militare di Bonaiuto Lorini, primo 
ingegnere della Repubblica Veneziana che progettò la nota 
fortificazione di Palmanova. Sono qui illustrate la teoria e la 
pratica della costruzione di fortezze e macchine da guerra, 
insieme al sesto libro che tratta principalmente di assedi. 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



9. 

Athanasius KIRCHER (1602-1680) 

 
MUSURGIA UNIVERSALIS SIVE ARS MAGNA 
CONSONI ET DISSONI IN X LIBROS DIGESTA…  

 
Roma, Eredi F. Corbelletti, 1650 

 
2 volumi in folio, pp. (20), 690; (2), 462, (38). Frontespizio inciso, ritratto 
dell'arciduca Leopoldo, entrambi su disegno di J.P. Schor, e 21 tavole 
numerate a 23, di cui 4 ripiegate. Numerose illustrazioni xilografiche, di 
cui tre a piena pagine. Foglio di Errata alla fine del vol. II.  
Legatura coeva in piena pergamena rigida con titolo su tassello al dorso. 
Piccolo strappo alla cuffia superiore 

 
Prima edizione dell'enciclopedia musicale del Kircher, scritta 
al momento del passaggio dalla vecchia polifonia 
rinascimentale al nuovo stile barocco dove discute di 
invenzioni proprie come la statua parlante, il megafono e 
numerosi strumenti meccanici per produrre suoni, tra cui 
l'Arca musarithmica o compositore di musica. Kircher ha 
pubblicato più di 40 opere in campi estremamente diversi 
come la geologia, la medicina, l'ottica, la filosofia naturale e la 
musica. Musurgia Universalis è una combinazione tra lo studio 
scientifico della storia della musica e degli strumenti musicali 
e un tentativo di spiegare scientificamnete l'armonia musicale 
e la teoria del suono. Kircher teorizzò anche che l'armonia 
della musica rifletteva le proporzioni divine dell'Universo 
(come inciso nella tavola Harmonia Nascentis Mundi). 

 

 



         
 

                                
 

 



10. 

Athanasius KIRCHER (1602-1680) 

 
ARS MAGNA SCIENDI SIVE COMBINATORIA 

 
Amsterdam: Janssonius van Waesberge, 1669. 
 
2 parti in un volume in-folio, (372 x 245 mm); 2 antiporte figurate, 1 
ritratto dell’imperatore Leopolpo I, una tavola dell’Albero Filosofico, 22 
incisioni testo, e 5 tavole ripiegate; iniziali xilografiche, testatine e finalini, 
diagrammi ed illustrazioni nel testo. Completa delle due volvelle (una 
ancora da montare). 
Legatura in vitello coevo con filetti in oro, qualche spellatura.  

 

Prima ed unica edizione di una delle opera più influenti del 

poliedrico gesuita. «Niente è più bello di sapere tutto » si 

legge sull’antiporta, ai piedi della Divina Sapienza. 

La sua idea fondamentale di collegare tutti i rami della scienza 

in un sistema comune si basa sui pensieri del filosofo 

Raimondo Lullo. "Rappresenta la ricerca del XVII secolo per 

un linguaggio universale" (Merill) ed è considerato un 

"anticipazione affascinante e precursore dell'informatica" per il 

suo trattamento dell'arte combinatoria. Allo stesso tempo, 

rappresenta un manuale di mnemotecnica e di un metodo di 

apprendimento.   

 



 
 

 
 



 

11. 

Athanasius KIRCHER (1602-1680) 

 

LATIUM. ID EST, NOVA ET PARALLELA LATII 

TUM VETERIS NOVI DESCRIPTIO.  

Amsterdam, Apud Joannem Janssonium à Waesberge et 

Haeredes Elizei Weyerstraet, 1671 

In-folio. 7 carte, 144 pp., 3 cc. (tavola ripiegata con Plani Villae Adrianae), 

145-263 pp., 5 cc. Antiporta incisa da Romeyn de Hooghe, ritratto in rame 

di papa Clemente X, 25 tavole in rame (di cui 15 ripiegate) e 20 incisioni 

n.t. Qualche fioritura sparsa; Piena pergamena coeva con medaglione 

centrale e impressioni a freddo sui piatti, decorazioni al dorso. Qualche 

leggero difetto alle cerniere. 

Prima edizione. La guida del poliedrico gesuita Athanasius 

Kircher (1602-1680) ci porta in un vero e proprio viaggio di 

studio attraverso il Lazio e l'antica Etruria, « dove descrizioni 

dettagliate dei luoghi, dei monumenti superstiti e del loro 

ambiente naturale incontaminato si fondono in un paesaggio 

archeologico, frutto sia di ricostruzioni immaginarie che di 

esperienze personali e di osservazioni dirette. Un'eco di queste 

idee naturalistiche seicentesche si può ricavare dall'opera di 

celebri paesaggisti come Salvator Rosa, Nicolas Poussin, 

Claude Lorrain e Gaspar Dughet, accoliti del Circolo 

accademico cui il gesuita apparteneva » Camilla S. Fiore, 

Journal of Humanities, 03/2016, Athanasius Kircher (1602–

1680) and Landscape between Antiquity, Science and Art in the 

Seventeenth Century, pp. 69-95. 

Le numerose tavole in rame mostrano rovine, ville, giardini, 

paesaggi, monete, planimetrie e vedute. 



 

     

 

 



 

12. 

Francesco MARZIOLI 

PRECETTI MILITARI. 

Bologna, Domenico Barbieri, 1670 

In-folio, 11 carte (incl. occhietto, frontespizio inciso, ritratto inciso), 26 
tavole f.t., pagine nn. da 15 a 166; con 37 incisioni nel testo (di cui 15 a 
tutta pagina), 6 pp. (con indice ed errata); capilettera ed iniziali 
silografiche. Pergamena rigida coeva, titolo dorato su dorso (dorso 
restaurato, sguardie rinnovate). 

Prima edizione di questo trattato completo ed esaustivo di 

arte militare, che comprende 33 capitoli sull'uso della picca, 20 

sul moschetto, 28 sulla tattica di fanteria e 9 sulla formazione 

di ordini in battaglia. Una copia fresca con ampi margini e una 

buona impressione. Uno dei migliori libri militari italiani del 

XVII secolo. Le 90 incisioni elegantemente incise sono di 

notevole interesse per uniformi ed abiti militari. Il dedicatario 

fu notato all'epoca fu noto per la creazione di un piccolo ma 

permanente esercito bavarese. 



  

      



13. 
Filippo PICINELLI (1604-1678) 
 
MONDO SIMBOLICO FORMATO D'IMPRESE SCELTE, 
SPIEGATE, ED ILLUSTRATE con sentenze, ed eruditioni, 
Sacre, e Profane, che somministrano à gli Oratori, Predicatori, 
Accademici, Poeti, &c. infinito numero di concetti, In questa 
impressione da mille, e mille parti ampliato.  

 
Venezia, B. Baglioni, 1670 
 
In-folio, cc. (14) inclusi l’occhietto, l’antiporta figurata, il frontespizio, la 
dedica al Barberini, gli indici, pp. 650, cc. (90). Con 52 emblemi disegnati e 
incisi in rame da Giacomo Cotta n.t. (cm 11x9), vignetta al frontespizio, 
capilettera e finalini incisi su legno. Pergamena coeva rigida con un taglio 
longitudinale lungo la cerniera superiore che non intacca la solidità della 
legatura.  
 

Bella edizione di questa fortunata raccolta di Imprese ed 
Emblemi destinata a poeti, predicatori ed oratori.  

 
         
 
 
 
 
 
 
 
 
 



       
 
 
 

  



14. 
Francesco REDI (1626-1697) 
 
ESPERIENZE INTORNO A DIVERSE COSE NATURALI, 
E PARTICOLARMENTE INTORNO A DIVERSE COSE 
NATURALI, E PARTICOLARMENTE A QUELLE, CHE 
SI SON PORTATE DALL’INDIE FATTE DA 
FRANCESCO REDI E SCRITTE IN UNA LETTERA AL 
REVERENDISSIMO PADRE ATANASIO CHIRCHER 
DELLA COMPAGNIA DI GIESÙ  
 

Firenze, All'Insegna della Nave, 1671 
 
In-4to, cc. 4 nn. (prima bianca), pp. 152 + 6 tavv. f.t. incise in rame. 
Frontespizio in rosso e nero con vignetta con  le armi de'Medici. Legatura 
coeva in piena pelle con fregi e dorature al dorso e ai piatti.  
   

Prima edizione. Francesco Redi era uno scienziato, medico, 
accademico e poeta italiano, contemporaneo di Galileo. È famoso 
soprattutto per aver dimostrato che la crescita dei vermi nella carne 
in decomposizione non è frutto di generazione spontanea ma delle 
uova deposte dalle mosche. Il lavoro di Redi indaga "diversi 
esemplari botanici e zoologici, tra cui alcuni portati dall'India; tra 
questi c'erano l’anice stellato cinese, "pietre" di cobra e iguane, fave 
di vaniglia e una foglia dell'albero di Chinchona". (Hook & 
Norman). Le Esperienze contengono anche il primo saggio 
scientifico sugli effetti della nicotina. Le sei tavole comprendono 
illustrazioni di curiosità naturali sui cui effetti ha indagato l’Autore. 
Tra esse la Pietra del serpente Cobra de Cabelo e del serpente di 
Mombasa. Redi confuta gli esperimenti di Kircher sull’uso 
medicinale di pietre importate in Italia da mercanti e missionari 
provenienti da India, Cina e Sud-Est asiatico (credute utili come 
antidoti al veleno). Redi sostiene che la pietra del serpente di 
Mobasa, utile nel facilitare il parto, non venga dalla testa del rettile 
bensi’ dallo stomaco del rinoceronte.  

 
 

https://www.abebooks.it/servlet/BookDetailsPL?bi=22905661893&searchurl=kn%3Dredi%2B1671%26sortby%3D17&cm_sp=snippet-_-srp1-_-title1
https://www.abebooks.it/servlet/BookDetailsPL?bi=22905661893&searchurl=kn%3Dredi%2B1671%26sortby%3D17&cm_sp=snippet-_-srp1-_-title1
https://www.abebooks.it/servlet/BookDetailsPL?bi=22905661893&searchurl=kn%3Dredi%2B1671%26sortby%3D17&cm_sp=snippet-_-srp1-_-title1
https://www.abebooks.it/servlet/BookDetailsPL?bi=22905661893&searchurl=kn%3Dredi%2B1671%26sortby%3D17&cm_sp=snippet-_-srp1-_-title1
https://www.abebooks.it/servlet/BookDetailsPL?bi=22905661893&searchurl=kn%3Dredi%2B1671%26sortby%3D17&cm_sp=snippet-_-srp1-_-title1
https://www.abebooks.it/servlet/BookDetailsPL?bi=22905661893&searchurl=kn%3Dredi%2B1671%26sortby%3D17&cm_sp=snippet-_-srp1-_-title1
https://www.abebooks.it/servlet/BookDetailsPL?bi=22905661893&searchurl=kn%3Dredi%2B1671%26sortby%3D17&cm_sp=snippet-_-srp1-_-title1


 

 

 

        
 

 

 

 



 

15. 

Giovanni Pietro BELLORI (1613-1696) 

 

VETERES ARCUS AUGUSTORUM THIUMPHIS 
INSIGNES EX RELIQUIIS QUAE ROMAE ADHUC 
SUPERSUNT CUM IMAGINIBUS TRIUMPHALISBUS 
RESTITUTI ANTIQUIS NUMMIS NOTISQUE 
ILLUSTRATI. 

Roma, Ad Templum Sanctae Mariae de Pace [Giovanni 

Giacomo de Rossi], 1690.  
 
Grande folio (49x33,5cm). cc. [1.], 52 (incl. 5 carte di testo e 47 carte con 

49 tavole. Ventinove tavole (4-8, 24- 45, 49, 50) sono firmate come 

disegnate e incise da Pietro Sancti Bartoli; la tavola con dedica da Pietro 

Lucatelli.  

 

Bellori, teorico e storico dell’Arte, ebbe importanti incarichi: 

fu curatore ed antiquario delle collezioni di papa Clemente X e 

della regina Cristina di Svezia, noché segretario 

dell'Accademia di San Luca.  Nel campo archeologico è degna 

di nota la pubblicazione, che egli scrisse insieme all’incisore 

romano Pietro Santi Bartoli, Admiranda romanarum 

antiquitatum ac veteris sculpturae vestigia (Roma 1693). Con la 

collaborazione di Bartoli, Bellori realizzò anche numerosi 

volumi di riproduzioni commentate di pitture e monumenti 

romani. Obiettivo finale dell'impresa, era quello di compilare e 

pubblicare un corpus completo di copie di tutti i dipinti 

romani conosciuti all'epoca. Le tavole mostrano ricostruzioni 

degli archi o dettagli delle loro sculture in rilievo.  

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Clemente_X


 

 
 

 



16. 

Giuseppe MAGGIALI   

 
RAGGUAGLIO DELLE NOZZE DELLE MAESTA’ DI 
FILIPPO V, E DI ELISABETTA FARNESE, NATA 
PRINCIPESSA DI PARMA RE CATTOLICI DELLE 
SPAGNE, SOLENNEMENTE CELEBRATE IN PARMA 
L’ANNO 1714. 

 
Parma, Stamperia di S.A.S., 1717 
 
 
In folio (314x206), pp. 115. Iniziali e finalini in xilografia. Antoporta 
allegorica e 5 grandi tavole calcografiche ripiegate disegnate da Ilario 
Spolverino e incise da Giovanni Battista Sintes e Francesco Maria Francia. 
Piccolo strappo al margine interno di 3 tavole che lambiscono l’immagine,  
strappo al margine interno della tavola in prossimità della delegazione 
vaticana che si estende circa 40 mm, tenue vecchia macchia di umidità 
all’ultima tavola. Legatura coeva in vitello, dorso a nervi e scomparti 
decorati col giglio Farnese in oro, tagli a spruzzo rossi.  

 
Prima edizione del celebre livre de fêtes che celebra le nozze di 

Filippo V Re di Spagna (1683-1746), con la sua seconda 

moglie Elisabetta (1692-1766), ultima discendente dei Farnese 

che regnavano su Parma e Piacenza dal XVI secolo. La più 

grande delle incisioni [892 x 617 mm] mostra l'ingresso a 

Parma della delegazione vaticana del cardinale Gozzadini, 

vescovo di Imola. Le altre quattro tavole raffigurano l'esterno 

decorato della cattedrale di Parma. l'interno sontuosamente 

decorato con drappi e emblemi allegorici. la cerimonia di 

nozze e un piano architettonico della cattedrale. 

Provenienza: Proprietà di istituto accademico californiano 

(USA).           

 



 

    
 

 



17. 

Ludovico ARIOSTO 
 

ORLANDO FURIOSO 

 

Venezia, presso Antonio Zatta, 1772-1773 
 

Quattro volumi in-folio, completo di testo, errata, bianche e 59 tavole, 

capolettera finemente istoriati, finalini e culs-de-lampe. Legatura coeva in 

piena pelle in ottimo stato.  Autore, titolo e numerazione dei volumi in oro 

ai dorsi finemente lavorati con decori floreali. Tagli spruzzati di rosso. 

Fogli interni bianchi e freschi con ampia marginatura. Opera in condizioni 

perfette. 

 
Capolavoro dell'editoria veneziana del '700, superbamente 

illustrato e dall’elegante tipografia che vide impegnati artisti 

quali Molosso, Leonardi, Zuliani, Baratti e altri dai disegni di 

Pietro Antonio Novelli.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

 



18. 

Domenico Alberto AZUNI 

 

SISTEMA UNIVERSALE DE PRINCIPJ DEL 

DIRITTO MARITTIMO D'EUROPA 

 

Firenze, Gaetano Cambiagi, 1795-1796 
 
2 volumi in-8, pp. (4), 266, (2); pp. (4), 329, (3). Occhietti, Ritratto 

calcografico dell'autore in antiporta al I volume e stemma calcografico al II 

volume, vignetta con veliero ai frontespizi, bella testatina incisa in rame; 

vecchi timbri abrasi ; legature coeve ma non identiche in mezza pelle con 

autore e titolo impressi al dorso, piatti in carta marmorizzatata tagli 

azzurri, piccoli difetti al dorso. Stampato su carta forte, fresco.   

 
Edizione originale del trattato economico-giuridico in materia di 

traffici marittimi dell’Azuni, intendente generale e successivamente 

giudice del Consolato di commercio di Nizza. L’opera fu scritta 

durante l’esilio cui fu costretto l’Autore dopo l’occupazione di Nizza 

da parte delle truppe rivoluzionarie francesi, le accuse di 

giacobinismo e la confisca dei suoi beni. Il Trattato, pubblicato 

prima a Firenze per il Cambiagi, successivamente a New York, poi 

tradotto in lingua francese, riscosse notevole successo ed 

apprezzamento per l'originalità dell'analisi e lo spessore delle 

proposte di riforma. Fu nominato redattore della sezione marittima 

del Code de commerce napoleonico.  Il primo volume è dedicato al 

mare e ai diritti che si possono esercitare su di esso, di carattere 

quasi esclusivamente storico. Nel secondo libro, che si occupa del 

diritto marittimo d'Europa in tempo di guerra, si tratta soprattutto 

dei rapporti tra belligeranti e neutrali. 

 

        

 



      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



19. 

Giovanni BOCCACCIO 

 
IL DECAMERON DI MESSER GIOVANNI BOCCACCI. 

CITTADINO FIORENTINO. 

Amsterdam (ma Napoli), s.e. (ma Giovanni Massimo Porcelli, 

1703 

In-12mo (140x80mm), 13 cc.nn. (Avviso, Indice e Proemio), 811pp.; 

frontespizio stampato in rosso e nero con sfera armillare, ornato da fregi e 

grandi capilettera xilografati; manca la prima carta bianca, timbri abrasi 

sul frontespizio, pelle coeva con dorso a nervi, filettature e gigli in oro ai 

piatti.  

Rara contraffazione dell’edizione di Elzevir del 1665. 

         

         

 



20. 

ALBUM SOUVENIR DES FÊTES ROYALES DE 
TOURNAI 
 
Tournai, Vasseur-Dalmée 1880 
 
In-8vo, pp. [2]-92-[1-1 bl.], percalina editoriale rossa con decori dorati. 
Titolo e armi di Tournai sul piatto superiroe, armi e stemma del Belgio su 
quello inferiore, dorso con titolo e tagli in oro  
 
  

Edizione originale che racconta le varie visite della famiglia 
reale belga a Tournai, in particolare nel 1879 in occasione 
dell'inaugurazione della nuova stazione costruita da Beyaert. 

Bella pubblicazione abbondan-
temente e lussuosamente illustrata 
su legno e in litografia: titolo 
ornamentale, 6 ritratti su fondo 
tinto (re e regine) e 14 fuoritesto a 
colori n.s. di cui 1 su doppia 
pagina con viste della stazione, un 
arcotrionfo, i carri del Cortege, 
menu ecc. Numerose liste 
nominative di personalità. Elenco 
dei sottoscrittori.  
E’ presente il menu della cena 
reale, conservato dal possessore 
dell’album, probabilmente tra gli 
invitati all’evento. 

 

 

 

 

 

 



21. 

Dante Alighieri – Gustave Doré 

La Divina Commedia illustrata da Gustavo Dorè e 
dichiarata con note tratte dai migliori commenti per cura 
di Eugenio Camerini. 
 

Milano Sonozogno, 1904-1905 
 
In-4to (35x26cm), 679 pp, ritratto di Dante e 135 incisioni.  
Legatura editoriale tutta tela con titoli impressi in oro sul dorso e sul 
piatto anteriore, profilo di Dante in rilievo.  Piccoli difetti alla cuffia 
superiore e segni del tempo sui piatti, fioriture sparse, condizioni molto 
buone. 
 

Pubblicato per la prima volta in italiano nel 1869 (Garibaldi 
ne possedeva una copia, ancora esposta nel Museo di Caprera) 
la Divina Commedia illustrata da Doré riscosse un successo 
strepitoso, come fu in Francia nel 1861 (Inferno) e 1868 
(Purgatorio e Paradiso). I disegni affermano definitivamente 
la vocazione di Doré come illustratore e divulgatore della 
cultura europea attraverso la rappresentazione visiva dei 
grandi classici  (Dante, Rabelais, Cervantes, La Fontaine, 
Milton), ma anche di autori a lui contemporanei (Balzac, 
Gautier or Poe).  Le 136 tavole in bianco e nero trasportano il 
lettore in un viaggio suggestivo guidati dall'estro di Doré e 
dalla immaginazione visiva di Dante, forgiando, a distanza di 
un secolo e mezzo la nostra rappresentazione della Commedia 
e dei suoi personaggi. Accanto all'abbondante illustrazione 
degli episodi di Paolo e Francesca (4 tavole) e del Conte 
Ugolino, si notano omissioni e « tradimenti » al testo : 
Virgilio mostra a Dante le fiammelle dei consiglieri 
fraudolenti, ma Ulisse è assente; ; Lucifero ha una faccia sola e 
non le tre che dovrebbero essere intente a divorare Giuda, 
Bruto e Cassio). 



 
 

 

        
 
 

    
 
 



 
Prima di copertina : Dante Alighieri, Comedia col Commento di Christoforo Landino, Venezia, 

1491. Lotto n.1 

Ultima di copertina : Andrea ab Exea, Pactorum Liber Unus, Lione, 1542, lotto n. 3.  
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